
Concordato  preventivo
biennale: le Faq dell’Agenzia
delle  Entrate  in  versione
integrale  e  il  focus  sugli
ultimi chiarimenti di giugno
2026
La  ripubblicazione  integrale  delle  Faq  dell’Agenzia  delle
Entrate sul Concordato preventivo biennale consente di mettere
a  disposizione  dei  professionisti  un  quadro  unitario  e
aggiornato  dei  chiarimenti  resi  sull’istituto.  La  raccolta
completa  evita  letture  parziali  dei  singoli  interventi,
consente  di  seguire  l’evoluzione  interpretativa
dell’Amministrazione  finanziaria  e  offre  uno  strumento
operativo utile per verificare condizioni di accesso, cause di
esclusione  o  cessazione,  calcolo  degli  acconti,  imposta
sostitutiva e rinnovi dell’adesione.

In  questo  quadro  assumono  particolare  rilievo  le  Faq
pubblicate  nel  mese  di  giugno  2026,  che  intervengono  su
profili di immediata applicazione nella gestione del CPB: il
calcolo  degli  acconti,  l’impatto  delle  modifiche  normative
sulle plusvalenze, il trattamento delle maggiorazioni in caso
di  rinnovo  e  l’accesso  al  concordato  da  parte  dei  soci
professionisti di STP.

In  questo  quadro,  assumono  particolare  importanza  le  Faq
pubblicate nel mese di giugno 2026, che intervengono su tre
profili di immediato interesse applicativo: il calcolo degli
acconti,  l’impatto  delle  modifiche  normative  sulle
plusvalenze, il trattamento delle maggiorazioni in caso di
rinnovo  e  l’accesso  al  concordato  da  parte  dei  soci
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professionisti  di  STP.

Le  ultime  risposte  agli
interpelli  –  Ultimo
aggiornamento: 31 marzo 2026
Le nuove risposte riguardano aspetti di particolare rilievo
operativo: tenuta dei regimi opzionali, limiti soggettivi
nell’utilizzo  di  crediti  ed  eccedenze  e  qualificazione
fiscale di operazioni societarie e patrimoniali complesse.

Nelle  risposte  si  seguito  illustrate,  l’Agenzia  delle
Entrate: nel CPB dei forfetari valorizza la permanenza delle
regole  proprie  del  regime  di  accesso;  nel  Gruppo  IVA
ribadisce  l’autonomia  soggettiva  del  perimetro  unitario;
nelle  operazioni  straordinarie,  nelle  distribuzioni  non
proporzionali e nella cessione di partecipazioni privilegia
la causa concreta dell’operazione e la corretta imputazione
del presupposto impositivo.

La  rassegna  del  31  marzo  2026  si  segnala,  dunque,  per
indicazioni  puntuali  su  cessazione  del  concordato,
utilizzabilità  dei  crediti  IVA,  trattamento  degli  errori
contabili rilevanti, realizzo controllato nei conferimenti,
distribuzione di riserve e accesso al regime PEX in ambito
agricolo.

Concordato preventivo biennale e regime forfetario:

il passaggio dal regime forfetario al regime ordinario
o semplificato nel primo periodo d’imposta oggetto del
concordato  non  costituisce,  di  per  sé,  causa  di
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esclusione  dal  CPB;
il contribuente che ha aderito come forfetario resta
assoggettato,  ai  fini  del  concordato,  alle  regole
proprie di tale categoria;
il superamento di 150.000 euro di ricavi o compensi
determina la cessazione del CPB nello stesso periodo
d’imposta.

Gruppo IVA e credito annuale:

il credito IVA maturato dal Gruppo non può essere
compensato  con  debiti  relativi  ad  altre  imposte  o
contributi dei partecipanti;
la preclusione discende dall’autonomia soggettiva del
Gruppo IVA rispetto ai singoli aderenti;
l’eccedenza  resta  utilizzabile  soltanto  mediante
rimborso  o  cessione  a  terzi,  inclusi  gli  stessi
partecipanti.

Errori contabili rilevanti e fusione:

la  correzione  dell’errore  nel  bilancio  2025
dell’incorporante  non  assume  rilievo  fiscale
automatico se l’errore è qualificato come rilevante ai
sensi dell’OIC 29;
resta  necessario  il  ricorso  alla  dichiarazione
integrativa  riferita  al  periodo  d’imposta
dell’incorporata in cui il componente negativo avrebbe
dovuto essere rilevato;
viene confermato, per gli errori rilevanti, il ritorno
al  rimedio  dichiarativo  anche  dopo  la  riforma
introdotta dal decreto legislativo n. 192 del 2025.

Distribuzioni non proporzionali di utili:

la quota proporzionale mantiene natura di dividendo;
la quota eccedente, quando il riparto risponde a una
causa diversa dalla mera divisione degli utili, assume
natura di sopravvenienza attiva;



la qualificazione fiscale dipende dalla causa concreta
dell’attribuzione e non dalla sola veste formale della
delibera assembleare.

Scambio di partecipazioni mediante conferimento:

i sovrapprezzi differenziati restano compatibili con
il  regime  a  realizzo  controllato  anche  dopo
l’intervento  sui  conferimenti  minusvalenti;
la  neutralità  fiscale  “indotta”  continua  a  essere
perseguibile  se  l’incremento  di  patrimonio  netto  è
coerente con il valore fiscalmente riconosciuto della
partecipazione conferita;
la  stratificazione  del  costo  fiscale  è  irrilevante
quando  il  conferimento  riguarda  l’intera
partecipazione  detenuta  dal  socio  conferente.

Società agricola, plusvalenze e PEX:

la  cessione  della  partecipazione  non  rientra  nel
perimetro del reddito agrario e segue le ordinarie
regole del reddito d’impresa;
il regime PEX può applicarsi anche in presenza di
reddito determinato su base catastale;
decisiva resta la verifica sostanziale del requisito
della  commercialità  della  partecipata,  che  deve
emergere dall’attività concretamente esercitata.

 

Di seguito la rassegna completa.

 

 

Risposta n. 87 del 30/03/2026

 

Concordato preventivo biennale per forfetari: il superamento
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di 150.000 euro di ricavi o compensi determina la cessazione
del CPB. Non rilevante il passaggio dal regime forfetario al
regime ordinario o semplificato nel primo periodo d’imposta
oggetto del concordato

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 87 del
30 marzo 2026 – Oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI – CONCORDATO
PREVENTIVO BIENNALE (CPB) – REGIME FORFETARIO – Passaggio
dal regime forfetario al regime ordinario o semplificato nel
primo  periodo  d’imposta  oggetto  del  concordato  –  Non
costituisce,  di  per  sé,  causa  di  esclusione  dal  CPB  -
Superamento soglia di ricavi/compensi maggiorata del 50 per
cento  –  Causa  di  cessazione  –  Articolo  32  del  D.Lgs.
12/02/2024, n. 13 – Articolo 1, commi da 54 a 89, della L.
23 12 2014, n. 190

La  risposta  ad  interpello  chiarisce  il  trattamento  del
contribuente che, dopo avere applicato il regime forfetario
nel  2023  e  aderito  nel  2024  al  concordato  preventivo
biennale  quale  soggetto  forfetario,  sia  transitato  nel
medesimo  periodo  d’imposta  al  regime  semplificato  per
effetto  di  una  scelta  opzionale  e  non  per  perdita  dei
requisiti di accesso al regime agevolato.

L’Agenzia delle entrate muove dalla disciplina del decreto
legislativo n. 13 del 2024 e dalla FAQ del 15 ottobre 2024,
ribadendo che il passaggio dal regime forfetario al regime
ordinario o semplificato nel primo periodo d’imposta oggetto
del  concordato  non  costituisce,  di  per  sé,  causa  di
esclusione  dal  CPB.  La  permanenza  nel  concordato  deve
tuttavia essere valutata alla luce delle regole proprie del
concordato accettato come contribuente forfetario, incluse
le disposizioni in materia di cessazione.

Il punto decisivo viene individuato nell’articolo 32 del
decreto legislativo n. 13 del 2024, che disciplina i casi in
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cui il concordato perde efficacia. In tale quadro, l’Agenzia
esclude che il contribuente possa cumulare, da un lato, i
vantaggi derivanti dall’adesione al CPB come forfetario e,
dall’altro, le regole previste per i soggetti ISA, poiché
ciò determinerebbe una disparità di trattamento rispetto ai
contribuenti  che  restano  integralmente  nel  perimetro  del
regime forfetario.

Punto centrale della risposta:

“Invece,  il  superamento  della  soglia  dei  150.000  euro
determinerà non solo l’immediata fuoriuscita dal Regime
Forfetario, ma il CPB cesserà di produrre i suoi effetti,
come previsto dall’articolo 32, comma 1, lettera b-bis),
del decreto legislativo n. 13 del 2024.”

Sul  piano  operativo,  la  risposta  assume  rilievo  perché
chiarisce che il contribuente che ha aderito al concordato
come  forfetario  resta  vincolato,  ai  fini  del  CPB,  alla
disciplina propria di tale categoria anche se nel corso del
2024 è uscito dal regime per opzione. La soglia di 150.000
euro di ricavi o compensi rappresenta dunque il limite oltre
il  quale  il  concordato  cessa  per  lo  stesso  periodo
d’imposta,  con  conseguente  necessità  di  rideterminare
correttamente il trattamento fiscale del reddito 2024.

 

Risposta n. 88 del 30/03/2026

 

Gruppo IVA: il credito annuale non può essere compensato con
i debiti dei partecipanti e resta utilizzabile solo mediante
rimborso o cessione a terzi, inclusi gli stessi partecipanti

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 88 del

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2025/Ris88_26.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2025/Ris88_26.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2025/Ris88_26.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2025/Ris88_26.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2025/Ris88_26.pdf


30 marzo 2026 – Oggetto: IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Gruppo IVA – Credito IVA annuale – Utilizzo dell’eccedenza
derivante  dalla  dichiarazione  annuale  –  Divieto  di
compensazione con debiti dei partecipanti – Utilizzabilità
solo  mediante  rimborso  o  cessione  a  terzi,  inclusi  gli
stessi  partecipanti  –  Titolo  V-bis,  costituito  dagli
articoli da 70-bis a 70-duodecies del DPR 26/10/1972, n. 633
– Articoli 4 e 6 del DM 06/04/2018.

La  risposta  ad  interpello  affronta  la  questione
dell’utilizzo del credito IVA annuale maturato da un Gruppo
IVA, in un contesto caratterizzato da rilevanti investimenti
e da un significativo volume di operazioni non imponibili,
con particolare riferimento alla possibilità di trasferire
tale eccedenza nell’ambito del consolidato fiscale ovvero di
compensarla con debiti relativi ad altre imposte facenti
capo ai partecipanti.

L’Agenzia  delle  entrate  ricostruisce  preliminarmente  la
natura soggettiva del Gruppo IVA quale autonomo soggetto
passivo d’imposta, distinto dai singoli aderenti, secondo
l’impostazione del Titolo V-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e del decreto
ministeriale  6  aprile  2018.  Proprio  tale  autonomia
soggettiva  costituisce  il  fondamento  del  divieto  di
compensazione tra crediti e debiti facenti capo a soggetti
diversi.

Viene quindi richiamato l’articolo 4, commi 3 e 4, del
decreto ministeriale 6 aprile 2018, dal quale si ricava che
il credito IVA annuale o infrannuale maturato dal Gruppo IVA
non può essere utilizzato in compensazione con i debiti
relativi ad altre imposte o contributi dei partecipanti. La
ragione sistematica della preclusione è individuata nella
necessaria coincidenza soggettiva tra titolarità del credito
e titolarità del debito compensato.

Punto centrale della risposta:
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“Ne deriva, dunque, che diversamente da quanto prospettato
dall’istante la struttura del gruppo IVA – quale autonomo
soggetto passivo – impedisce la compensazione con debiti e
crediti maturati in capo ad un diverso soggetto, benché
partecipante al gruppo e ancorché detto soggetto rivesta
il ruolo di ‘‘Rappresentante’’, con la conseguenza che il
credito  IVA  del  gruppo  può  soltanto  essere  chiesto  a
rimborso in presenza dei presupposti di cui all’articolo
30 del decreto IVA oppure ceduto a terzi (ivi compresi i
singoli partecipanti) ex articolo 6, comma 5, del D.M. 6
aprile 2016”

In termini applicativi, la risposta delimita in modo netto
le modalità di utilizzo del credito IVA del Gruppo: il
relativo impiego non può avvenire né tramite compensazione
“esterna”  con  debiti  dei  partecipanti,  né  mediante
trasferimento  al  consolidato  fiscale;  resta  invece
percorribile  la  via  del  rimborso,  ove  ne  ricorrano  i
presupposti,  ovvero  della  cessione  a  terzi,  inclusi  gli
stessi  partecipanti.  Per  i  gruppi  con  crediti  IVA
strutturali,  il  chiarimento  incide  direttamente  sulla
programmazione  della  liquidità  e  sulla  gestione  delle
posizioni fiscali infra-gruppo.

 

Risposta n. 89 del 31/03/2026

 

Errori  contabili  emersi  dopo  la  fusione:  obbligo  di
dichiarazione  integrativa  riferito  all’incorporata  e
“ritorno al passato” per gli errori “rilevanti”

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 89 del
31 marzo 2026 – Oggetto: IRES (Imposta sul reddito delle
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società)  –  IRAP  (Imposta  regionale  sulle  attività
produttive) – OPERAZIONI SOCIETARIE – SANZIONI TRIBUTARIE –
Per violazioni relative al contenuto e alla documentazione
delle dichiarazioni – Rilevanza fiscale delle correzioni di
errori  contabili  –  Fusione  per  incorporazione  –
Legittimazione dell’incorporante a procedere alla correzione
dell’errore dell’incorporata – Errori contabili rilevanti –
Fattispecie – Correzione di un errore contabile riferito a
un  costo  di  competenza  dell’esercizio  2024  emerso
successivamente a un’operazione di fusione avvenuta nel 2025
e afferente fattispecie pregresse della società incorporata,
non contabilizzato nell’ultimo bilancio di quest’ultima –
Mancata rilevazione di costi – Dichiarazione integrativa –
Art. 2, comma 8 del DPR 22/07/1998, n. 322 – Articolo 4 del
D.Lgs. 18/12/2025, n. 192.

La risposta ad interpello prende in esame il caso della
correzione,  nel  bilancio  2025  dell’incorporante,  di  un
errore contabile riferito a un costo di competenza 2024
dell’incorporata,  emerso  soltanto  dopo  l’efficacia
civilistica e fiscale della fusione. La questione riguarda
l’applicabilità  del  nuovo  regime  introdotto  dal  decreto
legislativo n. 192 del 2025 in materia di rilevanza fiscale
delle correzioni di errori contabili.

L’Agenzia delle entrate riconosce, in via preliminare, che
l’incorporante  è  legittimata  a  procedere  alla  correzione
dell’errore  dell’incorporata,  in  forza  degli  effetti
successori  propri  della  fusione  e  della  continuità  dei
rapporti giuridici anche tributari. Ciò non basta, tuttavia,
a riconoscere rilevanza fiscale alla correzione operata nel
bilancio 2025, poiché la nuova disciplina attribuisce tale
effetto soltanto agli errori contabili non rilevanti, entro
i limiti e alle condizioni espressamente stabiliti.

Nel  caso  di  specie,  l’errore  è  stato  espressamente
qualificato dall’istante come rilevante ai sensi dell’OIC
29. Da ciò l’Agenzia fa discendere l’inapplicabilità del



nuovo meccanismo di “competenza allargata” e il necessario
ritorno al rimedio dichiarativo, mediante presentazione di
una dichiarazione integrativa a favore riferita al periodo
d’imposta  in  cui  il  componente  negativo  avrebbe  dovuto
essere correttamente rilevato.

Punto centrale della risposta:

“Alla luce delle modifiche introdotte dagli articoli 4 e 7
del D.Lgs. n. 192 del 2025, con riferimento al caso di
specie,  si  ritiene  che  non  sussistano  le  condizioni
richieste per attribuire rilevanza sul piano fiscale (sia
ai  fini  IRES  che  ai  fini  IRAP)  alla  correzione  nel
bilancio 2025 dell’errore di imputazione per competenza
del Componente negativo di reddito (costi di produzione
per  servizi)  non  rilevato  nell’esercizio  2024  poiché
l’Errore  oggetto  di  correzione  viene  espressamente
qualificato dallo stesso Istante come ‘‘rilevante’’ sulla
base dell’OIC 29.”

Sul piano operativo, il chiarimento è di particolare rilievo
perché conferma che, in presenza di errori rilevanti, la
correzione  contabile  successiva  non  produce  effetti
automatici sul reddito imponibile del periodo di emersione.
L’incorporante  deve  quindi  agire  in  nome  e  per  conto
dell’incorporata tramite dichiarazione integrativa a favore,
con possibilità di utilizzo del maggior credito conseguente
secondo le regole ordinarie. A riguardo, nel documento di
prassi evidenziato che su “quest’ultimo punto è intervenuta
anche la Relazione illustrativa, la quale ha chiarito che è
stata  ripristinata  ‘‘la  possibilità  di  utilizzare
immediatamente in compensazione i crediti che nascono dalle
dichiarazioni  integrative  a  favore  del  contribuente,
originate  da  errori  contabili,  garantendo  coerenza  con
l’impostazione  indicata  dalla  prassi  dell’amministrazione
finanziaria (cfr. circolare n. 31/E del 2013 dell’Agenzia
delle entrate – in “Finanza & Fisco” n. 28/2013, pag. 2207)

https://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2013/P1328207.pdf


come  indicato  nella  relazione  tecnica  alle  disposizioni
contenute  nel  decreto-legge  22  ottobre  2016,  n.  193
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1, comma
1, legge 1° dicembre 2016, n. 225’’ (così a pag. 11).

Resta inoltre ferma la distinzione, anche sotto il profilo
sanzionatorio,  tra  integrativa  interamente  a  favore  e
integrativa “mista”. Al tal proposito viene richiamata la
risoluzione n. 82 del 24 dicembre 2020 (in “Finanza & Fisco”
n. 34/2020, pag. 2283), nella quale l’Agenzia delle entrate
ha risposto ad alcuni quesiti sui criteri di mitigazione
delle  sanzioni  tributarie  attraverso  l’applicazione
dell’istituto del ravvedimento operoso in caso dichiarazioni
annuali tardive, omesse e integrative.

 

Risposta n. 90 del 31/03/2026

 

Distribuzione non proporzionale di utili: la quota eccedente
la spettanza partecipativa non è dividendo ma sopravvenienza
attiva imponibile integralmente

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 90 del
31 marzo 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – IRES (Imposta sul
reddito delle società) – Distribuzione non proporzionale di
utili – Qualificazione fiscale delle somme percepite dai
soci – Solo la quota proporzionale costituisce dividendo
mentre l’eccedenza è sopravvenienza attiva – Articolo 89,
comma  2,  e  articolo  88,  comma  3,  lettera  b),  del  DPR
22/12/1986, n. 917 (TUIR)

La risposta ad interpello affronta il tema, particolarmente
delicato,  della  qualificazione  fiscale  delle  somme
attribuite ai soci in sede di distribuzione di utili e
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riserve di utili in misura non proporzionale rispetto alle
quote di capitale detenute. Il caso trae origine da una
previsione  statutaria  che  consente  il  riparto  non
proporzionale,  deliberato  all’unanimità,  per  soddisfare
specifiche esigenze di liquidità di uno dei soci.

L’Agenzia  delle  entrate  distingue  con  nettezza  il  piano
civilistico  da  quello  tributario.  Pur  senza  pronunciarsi
sulla correttezza civilistica dell’operazione, individua la
causa  concreta  del  riparto  non  proporzionale  nella
soddisfazione di bisogni finanziari di uno dei soci e nel
consolidamento dei vincoli tra i partecipanti, escludendo
che  una  simile  attribuzione  possa  essere  considerata
integralmente come ordinaria distribuzione di utili.

La conseguenza è una qualificazione frazionata delle somme
percepite dal socio beneficiario del riparto eccedente: la
quota corrispondente alla partecipazione detenuta conserva
natura di dividendo e fruisce del regime di cui all’articolo
89,  comma  2,  del  TUIR;  la  parte  ulteriore,  invece,
costituisce sopravvenienza attiva ai sensi dell’articolo 88,
comma 3, lettera b), del TUIR, imponibile al 100 per cento.

Punto centrale della risposta:

“Ne discende che, in linea generale, ogni qualvolta sia
sottesa a una distribuzione di utili non proporzionale una
causa diversa dalla mera divisione degli stessi, questa
non possa essere fiscalmente considerata tout court come
una distribuzione di utili.”

Il chiarimento assume un rilievo operativo significativo,
poiché  impone  di  verificare  la  causa  effettiva  delle
distribuzioni  non  proporzionali  e  di  evitare  automatismi
qualificatori. In presenza di attribuzioni che rispondono a
finalità  ulteriori  rispetto  alla  mera  ripartizione
dell’utile, la componente eccedente non può beneficiare del
regime proprio dei dividendi, con evidenti effetti sulla



base  imponibile  IRES  del  socio  percettore  e,  più  in
generale,  sulla  strutturazione  di  operazioni  infra-
societarie  che  incidono  sull’equilibrio  economico  tra  i
soci.

 

Risposta n. 91 del 31/03/2026

 

Scambio di partecipazioni ex articolo 177, comma 2, TUIR: i
sovrapprezzi  differenziati  restano  compatibili  con  il
realizzo controllato anche dopo la riforma dei conferimenti
minusvalenti e la stratificazione del costo è irrilevante se
il conferimento riguarda l’intera partecipazione

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 91 del
31 marzo 2026 – Oggetto: IMPOSTE SUI REDDITI – IRES (Imposta
sul reddito delle società) – OPERAZIONI SOCIETARIE – Scambio
di partecipazioni mediante conferimento – Acquisizione di
partecipazioni  in  momenti  diversi  –  Sovrapprezzi
differenziati per ciascun conferente. – Articoli 9 e 177,
del DPR 22/12/1986, n. 917

La risposta ad interpello affronta una tipica operazione di
riorganizzazione familiare realizzata mediante conferimento
congiunto di partecipazioni in una holding già esistente,
finalizzata  all’acquisizione  del  controllo  della  società
partecipata  da  parte  della  conferitaria.  Il  profilo
interpretativo sottoposto all’Agenzia riguarda, da un lato,
la persistente utilizzabilità della tecnica dei sovrapprezzi
differenziati  dopo  le  modifiche  introdotte  dal  decreto
legislativo 13 dicembre 2024, n. 192, e, dall’altro, il
trattamento  delle  partecipazioni  acquisite  in  momenti
diversi e caratterizzate da una distinta stratificazione del
costo fiscale.
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L’Agenzia  delle  entrate  ricostruisce  preliminarmente  la
natura del regime di cui all’articolo 177, comma 2, del
TUIR,  ribadendo  che  esso  non  configura  una  neutralità
fiscale  in  senso  proprio,  ma  un  criterio  legale  di
determinazione  del  valore  di  realizzo  fondato
sull’incremento del patrimonio netto della conferitaria. In
tale  schema,  la  neutralità  è  soltanto  “indotta”  e  si
verifica  quando,  in  relazione  al  singolo  conferimento,
l’incremento  patrimoniale  iscritto  dalla  conferitaria
coincida con l’ultimo valore fiscalmente riconosciuto della
partecipazione conferita.

Muovendo da questa premessa, la risposta precisa che le
modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 192 del 2024
hanno  inciso  esclusivamente  sulla  disciplina  dei
conferimenti  minusvalenti,  senza  superare  i  principi  già
affermati dalla risoluzione n. 38/E del 20 aprile 2012.
Resta, pertanto, possibile strutturare l’operazione mediante
aumenti di capitale e sovrapprezzi di importo differenziato
per  ciascun  socio,  così  da  preservare  le  percentuali
partecipative e, al tempo stesso, evitare l’emersione di
plusvalenze imponibili o minusvalenze fiscalmente non utili.

 

Punto centrale della risposta:

“Al riguardo, si ritiene che, anche se il legislatore ha
espressamente  disciplinato  i  conferimenti  cd.
minusvalenti,  continui  a  essere  possibile  effettuare
nell’ambito  di  uno  scambio  di  partecipazioni  mediante
conferimento ex articolo 177, comma 2, del TUIR, aumenti
di patrimonio netto (a titolo di capitale sociale e di
sovrapprezzo azioni) da parte della società conferitaria
(ALFA)  differenti  in  corrispondenza  di  ogni  singolo
conferimento (da parte di TIZIO e di CAIO), ottenendo
l’effetto di indurre la neutralità fiscale per ciascuno di
essi, al fine di garantire le rispettive percentuali di
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partecipazione  nella  società  scambiata  originariamente
detenute.”

 

Inoltre,  l’Agenzia  conferma  l’irrilevanza  della
stratificazione  del  costo  fiscale  nel  caso  in  cui  il
conferimento abbia ad oggetto l’intera quota detenuta dal
socio conferente. In tale ipotesi, il confronto ai fini del
realizzo controllato deve essere effettuato con il valore
fiscalmente riconosciuto complessivo della partecipazione,
senza necessità di scomporre i diversi strati LIFO.

La  risposta  assume  particolare  rilievo  operativo  perché
consolida, in un contesto normativo mutato, l’impostazione
favorevole già emersa in prassi in ordine alla costruzione
di conferimenti “a costo zero”, purché sorretti da coerenti
valori  economici  e  fiscali  e  da  una  corretta
rappresentazione contabile dell’incremento patrimoniale.

 

Risposta n. 92 del 31/03/2026

 

Distribuzione  di  riserve:  la  presunzione  di  prioritaria
distribuzione degli utili non si estende alle riserve in
sospensione  d’imposta  e  non  travolge  la  riserva  da
sovrapprezzo azioni, che conserva natura fiscale di capitale

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 92 del
31 marzo 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – IRES (Imposta sul
reddito  delle  società)  –  Distribuzione  di  riserve  –
Presunzione  di  prioritaria  distribuzione  degli  utili  –
Riserve  in  sospensione  d’imposta  –  Articolo  47  del  DPR
22/12/1986, n. 917
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La risposta ad interpello prende in esame il trattamento
fiscale di una distribuzione di riserve deliberata da una
holding  operativa  in  presenza  di  un  patrimonio  netto
composto da riserve di utili, riserva da sovrapprezzo azioni
e poste in sospensione d’imposta derivanti, in parte, da
operazioni di rivalutazione e riallineamento emerse in sede
di fusione. Il quesito investe direttamente la portata della
presunzione legale di cui all’articolo 47, comma 1, del TUIR
e la sua interferenza con la natura fiscale delle riserve
effettivamente distribuite.

L’Agenzia delle entrate ricorda che, in linea generale, si
presumono  prioritariamente  distribuiti  l’utile
dell’esercizio e le riserve diverse da quelle indicate nel
comma  5  dello  stesso  articolo  47,  per  la  quota  non
accantonata in sospensione d’imposta. La regola, tuttavia,
non opera in modo indiscriminato. Da un lato, le riserve in
sospensione  d’imposta  sono  sottratte  alla  presunzione,
perché  una  diversa  lettura  determinerebbe  l’anticipata
perdita  del  beneficio  della  sospensione;  dall’altro,  la
riserva  da  sovrapprezzo  azioni,  per  espressa  previsione
dell’articolo 47, comma 5, del TUIR, non costituisce utile
ma capitale, con la conseguenza che la sua distribuzione non
genera tassazione in capo al socio percettore, limitandosi a
ridurre  il  costo  fiscalmente  riconosciuto  della
partecipazione.

Nel caso di specie, L’Agenzia valorizza la ricostruzione
fiscale del patrimonio netto risultante dal prospetto del
capitale e delle riserve, chiarendo che la distribuzione
prospettata erode dapprima le poste aventi natura fiscale di
utili e, solo per la parte residua, una componente della
riserva da sovrapprezzo avente natura fiscale di capitale,
senza incidere sulle riserve in sospensione d’imposta.

Punto centrale della risposta:

“Per espressa previsione di legge, inoltre, la presunzione



di  prioritaria  distribuzione  degli  utili  non  opera  in
presenza  di  riserve  sulle  quali  grava  il  vincolo  di
sospensione d’imposta, per le quali verrebbe altrimenti
meno il ‘‘beneficio’’ della sospensione della tassazione
in capo alla società.”

Il chiarimento si colloca in un solco interpretativo di
particolare  interesse  applicativo,  perché  ribadisce  la
necessità di distinguere rigorosamente tra qualificazione
civilistica  e  qualificazione  fiscale  delle  poste
patrimoniali,  soprattutto  nelle  società  che  abbiano
incorporato  riserve  vincolate  o  che  presentino  una
significativa articolazione interna del patrimonio netto. Ne
discende, sul piano operativo, l’esigenza di una puntuale
ricognizione  delle  riserve  distribuibili  e  del  relativo
regime  fiscale  prima  dell’assunzione  della  delibera
assembleare.

 

Risposta n. 93 del 31/03/2026

 

Società  agricola  e  cessione  di  partecipazioni:  la
plusvalenza esce dal perimetro del reddito catastale e può
accedere al regime PEX se la partecipata integra in concreto
il requisito della commercialità

 

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 93 del
31 marzo 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – Agricoltura –
IRES (Imposta sul reddito delle società) – Società agricola
– Determinazione del reddito imponibile su base catastale –
Cessione di quote in altra società agricola – Plusvalenze da
realizzo  delle  partecipazioni  –  Participation  exemption
(Pex) – Plusvalenze esenti – Requisito della commercialità –
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Art. 1, commi 1093, 1094, 1095 e 1096 della L 27/12/2006, n.
296  –  DM  27/09/2007,  n.  213  –  Articolo  87  del  DPR
22/12/1986,  n.  917

La  risposta  ad  interpello  affronta  un  tema  di  notevole
interesse sistematico: la possibilità di applicare il regime
di  participation  exemption  alla  cessione  di  una
partecipazione  detenuta  da  una  società  agricola  che
determina il proprio reddito imponibile su base catastale ai
sensi dell’articolo 1, comma 1093, della legge 27 dicembre
2006,  n.  296.  Il  nodo  interpretativo  riguarda,  in
particolare,  il  rapporto  tra  tassazione  catastale  del
reddito agricolo e disciplina ordinaria delle plusvalenze su
partecipazioni.

L’Agenzia  delle  entrate  ricostruisce  il  quadro  normativo
sottolineando che il regime catastale non muta la natura
reddituale dell’attività, che resta reddito d’impresa. Ciò
non significa, però, che ogni componente patrimoniale sia
attratto automaticamente alla sfera del reddito agrario. In
particolare, la cessione di una partecipazione non rientra
tra  le  ipotesi  disciplinate  dall’articolo  5  del  decreto
ministeriale n. 213 del 2007, che riguarda unicamente beni
strumentali  mobili  e  immobili  dell’impresa  agricola.  Ne
consegue che la plusvalenza da cessione di quote deve essere
ricondotta alle ordinarie regole del reddito d’impresa di
cui agli articoli 86 e 101 del TUIR.

Una  volta  chiarito  questo  primo  passaggio,  l’Agenzia
affronta  il  requisito  della  commercialità  richiesto
dall’articolo 87 del TUIR per l’accesso al regime PEX. Tale
requisito, precisa la risposta, non può essere desunto in
via puramente formale dalla circostanza che il reddito sia
qualificato come reddito d’impresa, ma richiede una verifica
sostanziale  dell’attività  effettivamente  esercitata  dalla
partecipata. Nel caso esaminato, la partecipata è ritenuta
dotata di una struttura operativa idonea alla produzione o
commercializzazione di beni e i terreni, pur prevalenti nel



patrimonio,  risultano  direttamente  utilizzati  nello
svolgimento dell’attività agricola, circostanza che consente
di ritenere integrato il requisito della commercialità.

Punto centrale della risposta:

“Tutto quanto sopra considerato, nel presupposto che BETA
non  sia  proprietaria  di  beni  di  valore  significativo
diversi dai terreni, induce, in definitiva, a ritenere che
alla rappresentata cessione della partecipazione in BETA
sia applicabile il regime PEX di cui all’articolo 87 del
TUIR, in quanto risulta integrato in capo a detta società,
in relazione all’attività dalla stessa svolta, l’esercizio
di un’attività commerciale ai sensi della lettera d) del
comma 1 del citato articolo 87.”

La risposta presenta una rilevante portata operativa perché
conferma che, anche in presenza di una società agricola
soggetta  a  tassazione  catastale,  la  cessione  di
partecipazioni  segue  la  disciplina  ordinaria  delle
plusvalenze d’impresa e può fruire del regime PEX, purché
risulti soddisfatto, in concreto, il requisito sostanziale
della  commercialità  della  partecipata.  Il  punto  di
attenzione  resta,  dunque,  nella  verifica  fattuale  della
struttura e dell’attività della società le cui quote vengono
cedute.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
36/37 del 2025
In questo numero:
– la dichiarazione modello “Redditi 2026-SC” per le società di
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capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2026 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)

Modello “Redditi SC 2026” per
società  di  capitali,  enti
commerciali  ed  equiparati.
Termini, sanzioni e novità
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, prot. n. 71522/2026, approvato il modello
“Redditi SC 2026”, da presentare nell’anno 2026 da parte delle
società ed enti commerciali residenti nel territorio dello
Stato e dei soggetti non residenti equiparati, con le relative
istruzioni  per  la  compilazione.  Il  provvedimento  approva,
inoltre,  le  istruzioni  generali  ai  modelli  “Redditi  2026”
delle Società e degli Enti.

Online 730, Redditi (Pf, Sp,
Sc e Enc), CNM, 770, IRAP e
CPB.  Approvati  in  via

https://www.finanzaefisco.com/nuovo_modello_sc-_2026/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo_modello_sc-_2026/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo_modello_sc-_2026/
https://www.finanzaefisco.com/nuovo_modello_sc-_2026/
https://www.finanzaefisco.com/tutti-i-modelli-dichiarativi-2026/
https://www.finanzaefisco.com/tutti-i-modelli-dichiarativi-2026/
https://www.finanzaefisco.com/tutti-i-modelli-dichiarativi-2026/


definitiva  tutti  i  modelli
della  stagione  dichiarativa
2026
Approvati i modelli dichiarativi 2026 con relative istruzioni
e  specifiche  tecniche.  Nei  provvedimenti  consultabili  730,
770, Redditi Persone fisiche (Pf), Redditi Società di capitali
(Sc),  Redditi  Società  di  persone  (Sp),  Redditi  Enti  non
commerciali  (Enc),  Consolidato  nazionale  e  mondiale  (Cnm),
Irap, Isa e Concordato preventivo biennale (CPB)

Concordato  preventivo
biennale:  nuove  Faq  sulle
cause  di  esclusione  e
cessazione
IX aggiornamento delle FAQ sul Concordato Preventivo Biennale
– 25 settembre 2025

In  data  25  settembre  2025,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
pubblicato  il  nono  aggiornamento  delle  FAQ  relative  al
Concordato Preventivo Biennale (CPB), disciplinato dal Titolo
II del Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13.

In  particolare,  con  tre  Faq  l’Agenzia  delle  Entrate  ha
definito meglio chi può aderire e quando l’accordo cessa alla
luce  delle  modifiche  introdotte  dal  D.Lgs.  n.  81/2025  al
citato D.Lgs. 13/2024)
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Studi associati/STP: la presenza, tra gli associati, di un
soggetto con causa di esclusione dagli ISA (es. forfettario)
non preclude l’adesione al CPB dello studio e degli altri
associati per i quali gli ISA si applicano.
Imprese individuali: la cessione di ramo d’azienda non integra
la causa di cessazione ex art. 21, lett. b-ter (la norma fa
“riferimento a società o enti”).
Biennio  2025-2026  e  la  situazione  in  cui  associati  e
associazione/STP non hanno aderito al CPB nello stesso biennio
(es.  studio  aderito  2024-2025,  ma  un  associato  solo  dal
2025-2026, o viceversa): con le nuove clausole b-quinquies e
b-sexiesdell’articolo  11,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  13/2024
(introdotte dall’articolo 9, comma 1, lettera a del D.Lgs. n.
81/2025), associati e associazioni/STP:
associazione/STP  aderito  nel  2024-2025,  associato  non
aderente  è l’associato può entrare nel 2025-2026; nel 2026
gli effetti continuano se lo studio rinnova. In mancanza,
cessazione.
associati aderiscono nel 2024-2025, associazione/STP no  è  lo
studio  può  aderire  nel  2025-2026;  nel  2026  gli  effetti
continuano  se  gli  altri  associati  rinnovano.  In  mancanza,
cessazione.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti –

Commesse infra e ultra annuali: eliminato il doppio binario
civilistico-fiscale  (per  i  soggetti  OIC  adopter)  di  Marco
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Orlandi

– Prassi –

Novità 2025 in tema di detrazioni –
Limiti per la fruizione delle detrazioni, l’Agenzia fa il
punto sulle novità della Legge di Bilancio 2025. Tetto più
alto per spese per la frequenza scolastica e per cani guida
per i non vedenti –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E del 29 maggio
2025.
—
Detrazioni fiscali per interventi edilizi ed energetici –
Le istruzioni dell’Agenzia sulle modifiche introdotte dalla
Legge di Bilancio 2025 in tema di Bonus ristrutturazioni,
Ecobonus, Sismabonus e Superbonus –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 8 E del 19 giugno
2025.
—
Concordato preventivo biennale (CPB) –
Il vademecum 2025 dell’Agenzia delle Entrate aggiornato alle
più recenti modifiche legislative.
Raccolte  tutte  le  risposte  ai  quesiti  considerate  ancora
attuali –
Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 9 E del 24 giugno
2025.

Faq  CPB:  chiarimenti  su
acconti e cambio codice ATECO
III aggiornamento delle FAQ sul Concordato Preventivo Biennale
– 28 maggio 2025
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In data 28 maggio 2025, l’Agenzia delle Entrate ha pubblicato
l’ottavo  aggiornamento  delle  FAQ  relative  al  Concordato
Preventivo  Biennale  (CPB),  disciplinato  dal  Titolo  II  del
Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13.

Con  questo  aggiornamento,  l’Agenzia  ha  fornito  ulteriori
chiarimenti applicativi riguardanti due aspetti di particolare
rilievo per i contribuenti e gli operatori:

il calcolo degli acconti per l’anno 2025 da parte dei soggetti
che  hanno  aderito  al  CPB  per  il  biennio  2024-2025,  con
particolare attenzione alla rilevanza del reddito concordato e
alla  non  inclusione  della  parte  assoggettata  a  imposta
sostitutiva nel calcolo secondo il metodo storico;
la  rilevanza  del  cambio  di  codice  attività  nel  2025,
conseguente  all’aggiornamento  della  classificazione  ATECO
2025, ai fini della verifica della continuità dell’adesione al
CPB. In particolare, si chiarisce che tale variazione, se non
legata  a  un  cambiamento  sostanziale  dell’attività  e  pur
comportando l’applicazione di un diverso ISA, non comporta di
per sé la cessazione del concordato, ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lett. a), del decreto legislativo n. 13 del 2024.

In Gazzetta Decreto MEF che
approva  la  metodologia
relativa  al  concordato
preventivo  biennale  per  i
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periodi d’imposta 2025 e 2026
È  stato  pubblicato  nel  Supplemento  ordinario  n.  18  alla
Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2025, il Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 aprile 2025,
recante:  «Approvazione  della  metodologia  relativa  al
concordato preventivo biennale per i periodi d’imposta 2025 e
2026».

Il provvedimento, adottato ai sensi dell’art. 9, comma 1, del
D.Lgs. 12 febbraio 2024, n. 13, definisce i criteri tecnici e
le modalità di applicazione del concordato Preventivo Biennale
(CPB) nei confronti dei contribuenti soggetti all’applicazione
degli ISA.

Nella  allegata  metodologia,  vengono  descritti  i  diversi
passaggi che conducono alla definizione della proposta di CPB
sia con riferimento alla base imponibile ai fini delle imposte
dirette  e  sia  alla  base  imponibile  ai  fini  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  contribuenti
titolari di reddito di impresa o derivante dall’esercizio di
arti  e  professioni  soggetti  all’applicazione  degli  Indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA).

Ai fini della determinazione della base imponibile oggetto di
concordato, l’Agenzia delle entrate formula al contribuente
una proposta di concordato, in coerenza con i dati dichiarati
dallo  stesso  e  comunque  nel  rispetto  della  sua  capacità
contributiva, sulla base della metodologia approvata dal D.M.
in esame che valorizza le informazioni già nella disponibilità
dell’Amministrazione  finanziaria.  La  predetta  metodologia,
predisposta con riferimento a specifiche attività economiche,
tiene conto degli andamenti economici e dei mercati, delle
redditività individuali e settoriali desumibili dagli ISA e
delle  risultanze  della  loro  applicazione,  nonché  degli
specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela
dei dati personali, ed è individuata nelle note tecniche e
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metodologiche di cui all’allegato 1 del DM per l’elaborazione
della  proposta  di  concordato  per  i  contribuenti  che,  nel
periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2024,  hanno
applicato  gli  ISA.

La  proposta  di  concordato  è  elaborata  sulla  base  della
metodologia approvata dal decreto in esame, utilizzando i dati
dichiarati  dal  contribuente  e  le  informazioni  correlate
all’applicazione  degli  ISA,  anche  relative  ad  annualità
pregresse.  Ai  fini  delle  rivalutazioni  prospettiche  della
proposta  di  concordato  sono  utilizzate  le  proiezioni
macroeconomiche  di  crescita  del  PIL.

CPB  e  variazioni  nella
compagine  sociale:
irrilevante la cessione delle
quote nelle S.r.l.
Con la risposta ad interpello n. 102 del 15 aprile 2025,
l’Agenzia  delle  entrate  ha  chiarito  che  la  cessione
dell’intera partecipazione societaria da parte del socio unico
di una società a responsabilità limitata non costituisce causa
di cessazione del concordato preventivo piennale (CPB), ai
sensi  dell’art.  21,  comma  1,  lett.  b-ter),  del  D.Lgs.  n.
13/2024.

La disposizione citata, come precisato anche dalla circolare
n. 18/E del 17 settembre 2024 e dalle successive FAQ, si
riferisce esclusivamente a modifiche della compagine sociale
che interessano società trasparenti ex art. 5 del TUIR, e non
si applica alle società di capitali, neppure in presenza di
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cessioni  totali  delle  partecipazioni.  In  definitiva,  nelle
SRL, il conferimento/la cessione delle quote non integrano un
causa di cessazione del CPB prevista dall’articolo 21, comma
1, lettera bter), del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n.
13,  recante  «Disposizioni  in  materia  di  accertamento
tributario  e  di  concordato  preventivo  biennale».

Riforma  Fiscale.  Trasmesso
alle Commissioni parlamentari
lo schema di D.Lgs. con le
disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di
adempimenti  tributari,
concordato  preventivo
biennale,  contenzioso
tributario  e  sanzioni
tributarie
Trasmesso, al fine dell’espressione del parere da parte delle
Commissioni  parlamentari  competenti  per  materia  e  per  i
profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto  legislativo,
approvato in via preliminare dal Consiglio dei ministri il 13
marzo 2025, recante disposizioni integrative e correttive in
materia  di  adempimenti  tributari,  concordato  preventivo
biennale, contenzioso tributario e sanzioni tributarie.
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Del provvedimento si segnala l’abrogazione della disciplina
del  concordato  preventivo  biennale  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime forfettario. Inoltre, viene modificata la
disciplina sanzionatoria doganale.

Consiglio  dei  Ministri  di
giovedì  13  marzo  2025.  In
arrivo  disposizioni
correttive  in  materia  di
concordato  preventivo
biennale,  giustizia
tributaria  e  operazioni
societarie transfrontaliere
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  13  marzo  2025,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introduce  disposizioni  integrative  e
correttive  in  materia  di  adempimenti  tributari,  concordato
preventivo  biennale,  giustizia  tributaria  e  sanzioni
tributarie.

Il  testo  introduce  diverse  misure  di  semplificazione  in
materia di adempimenti e versamenti. Inoltre, in materia di
concordato preventivo biennale, si proroga la possibilità di
adesione all’istituto al 30 settembre (in precedenza era il 31
luglio) e, tenuto conto della sperimentalità del concordato,
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si escludono i soggetti che adottano il regime forfetario.

In  materia  di  contenzioso,  si  estende  a  tutti  i  ricorsi
pendenti  in  Cassazione  la  possibilità  di  usufruire  della
conciliazione  giudiziale,  in  precedenza  riservata  quelli
successivi al 5 gennaio 2024. Infine, nel settore doganale, si
recepiscono  le  istanze  delle  categorie  in  relazione  alle
sanzioni  sui  diritti  di  confine  diversi  dal  dazio,
allineandole  a  quelle  interne.

Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  Indicazioni  per  il
versamento  con  modello  F24
dell’imposta  sostitutiva  per
l’adesione  da  parte  di
società  o  associazioni
“trasparenti”
Pubblicata dall’Agenzia della entrate, la risoluzione n. 1 del
9 gennaio 2025 che fornisce le indicazioni per il versamento
con modello F24 dell’imposta sostitutiva per l’adesione al
regime di ravvedimento speciale ex articolo 2-quater del D.L.
n. 113/2024 da parte di società o associazioni “trasparenti”,
di cui all’articolo 5 ovvero 115 e 116 del TUIR, che hanno
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scelto di aderire al concordato preventivo biennale.

 

Il  documento  di  prassi,  “integra”  il  contenuto  della
risoluzione n. 50/E del 17 ottobre 2024 con la quale sono
stati istituiti i codici tributo per il versamento, tramite
modello  F24,  dell’imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui
redditi  e  delle  relative  addizionali  nonché  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  soggetti  che
aderiscono al regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143. La prima
risoluzione  del  2025  fornisce,  ora,  le  attese  indicazioni
sulle modalità di compilazione del modello F24 nel caso in cui
lo speciale ravvedimento si riferisca a società o associazioni
“trasparenti”.
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Decreto Fiscale: le misure fiscali su ravvedimento speciale,
Cpb, bonus Natale, ZES e acconti

Il testo del Decreto-Legge 19 ottobre 2024, n. 155, conv., con
mod., dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali» – Artt. 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies,
8 e 11 – Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

Aggiornate le Faq del CPB –
Contribuenti  ISA:  le  prime
indicazioni  in  tema
dichiarazioni  integrative,
ravvedimento  e  acconti
maggiorati
L’Agenzia delle entrate in data 9 dicembre 2024 ha pubblicato
il  VI  aggiornamento  delle  Faq  relative  al  Concordato
preventivo  biennale  di  cui  al  Titolo  II  del  Decreto
Legislativo  12  febbraio  2024,  n.  13.

Con cinque ulteriori risposte l’Agenzia delle entrate fornisce
indicazioni  in  tema  di  dichiarazioni  integrative,
ravvedimento, acconti maggiorati e cause di esclusione.
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La  Camera  approva
definitivamente  il  D.L.
economico e fiscale collegato
alla Manovra 2025
La Camera nella seduta di giovedì 5 dicembre 2024 ha approvato
in via definitiva il disegno di legge di conversione, con
modificazioni, del decreto 19 ottobre 2024, n. 155, recante
misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore
degli enti territoriali (A.C. 2150).

Il decreto-legge, ora convertito in legge, prodromico alla
Manovra di bilancio 2025, contiene importanti interventi in
materia fiscali.

Il Senato approva le «Misure
urgenti»  che  riaprono  i
termini  del  Cpb  per  i
contribuenti ISA, ampliano la
platea  dei  beneficiari  del
bonus  Natale,  rinviano  il
termine per il versamento del

https://www.finanzaefisco.com/la-camera-approva-definitivamente-il-d-l-economico-e-fiscale-collegato-alla-manovra-2025/
https://www.finanzaefisco.com/la-camera-approva-definitivamente-il-d-l-economico-e-fiscale-collegato-alla-manovra-2025/
https://www.finanzaefisco.com/la-camera-approva-definitivamente-il-d-l-economico-e-fiscale-collegato-alla-manovra-2025/
https://www.finanzaefisco.com/la-camera-approva-definitivamente-il-d-l-economico-e-fiscale-collegato-alla-manovra-2025/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/
https://www.finanzaefisco.com/decreto_legge_155_conv/


secondo acconto e modificano
il  regime  del  ravvedimento
speciale
L’Assemblea del Senato, giovedì 28 novembre, ha rinnovato la
fiducia al Governo approvando, con modificazioni, il Ddl di
conversione del D.L. n. 155 (cd. Decreto fiscale) in materia
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali, nel
testo proposto dalla V Commissione che passa all’esame della
Camera.

Il decreto-legge prodromico alla Manovra di bilancio 2025 vera
e propria (un collegato) contiene importanti interventi in
materia fiscali. In particolare, Il Capo II del decreto-legge
reca disposizioni fiscali.

Soggetti che beneficiano del
regime premiale ISA che hanno
aderito  al  concordato
preventivo  biennale.  Ai
contribuenti  affidabili  ISA
nell’annualità 2019 i termini
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per  gli  accertamenti  sono
prorogati  al  31  dicembre
2025.  Confermata  per
l’annualità  del  2018  la
decadenza al 31 dicembre 2023
Con risposta n. 5-03163 Governo del 27/11/2024 (di seguita
riportata),  fornita  dal  sottosegretario  del  Ministero
dell’economia in risposta all’interrogazione parlamentare, di
Mariangela Matera (FdI) in VI Commissione Finanze, chiariti
gli  effetti  combinati  del  regime  premiale  ISA  per  i
contribuenti che hanno validamente ottenuto un punteggio di
affidabilità fiscale  almeno pari a 8, con la proroga di un
anno dei termini per l’accertamento prevista per i soggetti
che aderiscono al concordato preventivo biennale (Cpb). Nella
risposta confermato che ai contribuenti “affidabili” i termini
di accertamento relativi all’annualità del 2018 sono scaduti 
il 31 dicembre 2023.

Adesione al Concordato (Cpb)
al 12 dicembre 2024 per chi
(soggetto ISA) ha presentato
la dichiarazione dei redditi
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entro  il  termine  del  31
ottobre  2024.  Il  Cdm  ha
approvato il D.L. di proroga
Il Consiglio dei ministri di martedì 12 novembre 2024, ha
approvato un decreto-legge, recante: «Misure urgenti per la
riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo
biennale  e  disposizioni  finanziarie  per  la  gestione  delle
emergenze» che posticipa, appunto, il termine per aderire al
concordato.

Le  norme  intervengono  al  fine  di  riaprire  il  termine,
inizialmente  fissato  al  31  ottobre  2024,  entro  i  quali  i
soggetti  che  applicano  gli  indici  di  affidabilità  fiscale
(ISA) possono aderire al concordato preventivo biennale. In
particolare,  la  possibilità  di  aderire  al  concordato,
presentando  apposita  dichiarazione  dei  redditi  integrativa,
sarà riconosciuta, fino al 12 dicembre 2024, ai contribuenti
esercenti attività d’impresa, arti o professioni che hanno
presentato la dichiarazione dei redditi entro il termine del
31  ottobre  2024  e,  pur  avendone  i  requisiti,  non  hanno
aderito.

L’adesione sarà possibile a condizione che nella dichiarazione
integrativa non siano indicati un minore imponibile, un minore
debito  d’imposta  o  un  maggiore  credito  rispetto  a  quelli
riportati nella dichiarazione presentata entro il 31 ottobre.

Ai fini del regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge n. 113 del 2024 (che consente ai
contribuenti che hanno applicato gli ISA e aderiscono al CPB
entro il 31 ottobre 2024 di usufruire di uno speciale regime
di  ravvedimento  per  le  annualità  ancora  accertabili,
consistente nell’applicazione di un’imposta sostitutiva delle
imposte  sui  redditi  e  relative  addizionali  e  dell’IRAP),

https://www.finanzaefisco.com/adesione-al-concordato-cpb-al-12-dicembre-2024/
https://www.finanzaefisco.com/adesione-al-concordato-cpb-al-12-dicembre-2024/
https://www.finanzaefisco.com/adesione-al-concordato-cpb-al-12-dicembre-2024/


l’adesione  al  concordato  preventivo  biennale  si  intende
avvenuta entro il 31 ottobre 2024. Conseguentemente anche tali
soggetti  potranno  aderire  allo  speciale  regime  di
ravvedimento.

Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022: l’opzione è esercitata,
per  ogni  “annualità”,
mediante  presentazione  del
“modello  F24”  con
l’indicazione  dell’
“annualità”  per  la  quale  è
esercitata l’opzione
L’articolo 2-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n.
143, come modificato dal decreto-legge 19 ottobre 2024, n.
155, in corso di conversione consente ai soggetti che hanno
applicato gli “ISA” e che ha aderito, entro il 31 ottobre
2024,  al  “CPB”  di  adottare  il  regime  di  “ravvedimento
speciale” disciplinato dallo stesso articolo 2-quater versando
le imposte sostitutive sia delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali sia dell’imposta regionale sulle attività
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produttive.
Tenuto conto che il comma 15 del citato articolo 2-quater
rinvia a un provvedimento la determinazione dei termini e
delle modalità di comunicazione delle opzioni di adesione al
ravvedimento, il Direttore dell’Agenzia delle entrate il 4
novembre  2024,  ha  approvato  un  provvedimento,  recante:
«Modalità  e  termini  di  comunicazione  delle  opzioni  per
l’applicazione dell’imposta sostitutiva per annualità ancora
accertabili  per  i  soggetti  che  aderiscono  al  concordato
preventivo biennale».

Due nuove risposte Ae in tema
di  cause  di  esclusione  in
caso  di  trasformazioni
societarie  o  modifica  della
compagine
L’Agenzia  delle  entrate  in  data  al  28  ottobre  2024  ha
pubblicato il V aggiornamento delle FAQ relative al Concordato
preventivo  biennale  di  cui  al  Titolo  II  del  Decreto
Legislativo  12  febbraio
2024, n. 13.

Con due ulteriori risposte forniscono indicazioni in tema di
condizioni di accesso e cause di decadenza.

Di seguito le indicazioni fornite.
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Concordato  preventivo
biennale  e  “ravvedimento
speciale”.  L’Agenzia  delle
entrate pubblica 15 nuove Faq
Diffusi  nel  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate  15  ulteriori
chiarimenti  relativi  all’istituto  del  Concordato  preventivo
biennale e al “ravvedimento speciale”.

Di seguito il testo delle nuove risposte.
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30 del 2024
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Le  modifiche  all’apparato  sanzionatorio  in  materia
contributiva ex lege 388/2000 a decorrere dal 1° settembre
2024 di Enrico Molteni

– Prassi –

Regime sanzionatorio per l’omissione e l’evasione contributiva

Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS)
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Ravvedimento operoso per omissioni ed evasioni contributive,
attività di compliance e attività di accertamento d’ufficio.
L’Inps ha rilasciato le istruzioni operative sulle novità del
Decreto PNRR-quater

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 90 del 4
ottobre  2024:  «SANZIONI  CIVILI  –  Regime  sanzionatorio  per
omissione  o  evasione  contributiva  –  Norme  in  materia  di
violazioni in ambito contributivo e di accertamenti da parte
dell’INPS – Nuove fattispecie di inadempimenti successivi alle
informative dell’INPS e relativo regime sanzionatorio – Regime
sanzionatorio  in  caso  di  tempestiva  regolarizzazione  delle
esposizioni debitorie – Revisione dal 1° settembre 2024 del
regime di cui all’art. 116, commi 8, 9, 10 e 15, della L.
23/12/2000, n. 388 – Art. 30, del D.L. 02/03/2024, n. 19,
conv., con mod., dalla L. 29/04/2024, n. 56, cd. Decreto PNRR-
quater»

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni
sul Lavoro (INAIL)

Premi  omessi.  Le  istruzioni  Inail  sul  nuovo  regime
sanzionatorio

Circolare  INAIL  –  Direzione  generale  –  Direzione  centrale
rapporto assicurativo – n. 31 del 10 ottobre 2024: «SANZIONI
CIVILI  –  Regime  sanzionatorio  per  omissione  o  evasione
contributiva in relazione ai premi Inail – Regolarizzazione
delle esposizioni debitorie – Revisione dal 1° settembre 2024
del regime di cui all’art. 116, commi 8, 9, 10 e 15, della L.
23/12/2000, n. 388 – Art. 30, del D.L. 02/03/2024, n. 19,
conv., con mod., dalla L. 29/04/2024, n. 56, cd. Decreto PNRR-
quater – D.P.R. 30/06/1965, n. 1124 – Tabella esemplificativa»

– Legislazione –

Decreto-legge “Omnibus” convertito in legge

Decreto  “Omnibus”  coordinato  con  le  modifiche  del  Decreto



“Anticipi 2025”. La sintesi

Le misure fiscali del Decreto “Omnibus” convertito in Legge
Da quelle per il “Ravvedimento speciale” legato all’adesione
dei  soggetti  ISA  al  Cpb  a  quelle  transitorie  relative  al
regime  di  esenzione  dall’IVA  riconosciuto  per  prestazioni
sanitarie di chirurgia estetica.

Il testo del Decreto-Legge 9 agosto 2024, n. 113, conv., con
mod., dalla Legge 7 ottobre 2024, n. 143, recante: «Misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed
interventi di carattere economico» — Artt. 1, 2, 2-bis, 2-ter,
2-quater, 3, 4, 5, 6, 7, 7-quinquies, 7-sexies e 22
Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

Notifica  gli  atti  di  natura  tributaria  a  mezzo  Pec  nei
confronti di contribuenti dotati di domicilio digitale

Domicilio digitale “speciale” ex art. 60-ter del D.P.R. n.
600/73. Approvato il provvedimento che regola il processo di
elezione, conferma, variazione e revoca

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 7
ottobre 2024, prot. n. 379575/2024: «Modalità di elezione del
domicilio  digitale  speciale  e  di  conferma  o  revoca  degli
indirizzi digitali già comunicati, ai sensi dell’articolo 60-
ter, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600»

In  Gazzetta  il  D.L.  che
consente lo “speciale regime
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di  ravvedimento  ex  art.  2-
quater”  agli  esclusi,  nelle
annualità  comprese  tra  il
2018  e  il  2022,
dall’applicazione  degli  ISA
per  Covid  o  per  la
sussistenza di una condizione
di non normale attività
Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  246  di  sabato  19
ottobre 2024 e in vigore dal 20 ottobre 2024, il decreto-legge
19 ottobre 2024, n. 155, recante: «Misure urgenti in materia
economica e fiscale e in favore degli enti territoriali».

Nel  decreto-legge,  introdotte  importanti  modifiche
all’articolo 2-quater del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, che
ha introdotto a sua volta l’imposta sostitutiva per annualità
ancora  accertabili  dei  soggetti  ISA  che  aderiscono  al
concordato preventivo biennale per gli anni 2024 e 2025. In
sostanza,  modifica  la  disciplina  del  cd.  “Ravvedimento
speciale” legato all’adesione al Cpb.

Le modifiche sono finalizzate a consentire ai contribuenti,
con un ammontare di ricavi di cui all’articolo 85, comma 1,
esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e), o compensi di
cui all’articolo 54, comma 1, del Tuir, fino a 5.164.569 euro
e che non determinano il reddito con criteri forfetari, ad
accedere al regime di ravvedimento “Ravvedimento speciale” nel
caso in cui anche per una delle annualità comprese tra il 2018
e il 2022:
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hanno  dichiarato  una  delle  cause  di  esclusione
dall’applicazione degli ISA correlata alla diffusione della
pandemia  da  COVID-19,  introdotte  con  i  decreti  attuativi
dell’articolo  148  del  D.L.  n.  34/2020  (cd.  Decreto
“Rilancio”);
ovvero
hanno  dichiarato  la  sussistenza  di  una  condizione  di  non
normale svolgimento dell’attività di cui all’articolo 9-bis,
comma 6, lett. a), del D.L. n. 50/2017.

Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
per le annualità dal 2018 al
2022.  I  codici  tributo  per
l’imposta  sostitutiva  delle
imposte sui redditi e delle
relative  addizionali,  nonché
dell’IRAP
Online la risoluzione n. 50 del 17 ottobre 2024 che istituisce
i codici tributo per il versamento dell’imposta sostitutiva
delle  imposte  sui  redditi  e  delle  relative  addizionali  e
dell’imposta regionale sulle attività produttive.
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Speciale  regime  di
ravvedimento ex art. 2-quater
del  Decreto  Omnibus  per  le
annualità dal 2018 al 2022.
On-line  lo  Strumento  per
calcolare gli importi
On-line lo Strumento di ausilio personalizzato per calcolare
gli importi da versare per aderire alla forma di ravvedimento
speciale per i periodi di imposta dal 2018 al 2022.

Commercialisti.  Prorogare  i
termini  per  l’adesione  al
concordato  preventivo
biennale
Il presidente de Nuccio in una lettera al Ministro Giorgetti,
al Viceministro Leo e al direttore Ruffini: “Il differimento
trova conferma nello Statuto dei diritti del contribuente”. 
Dalla categoria arriva anche la richiesta di strumenti che
semplifichino  la  raccolta  e  il  recupero  dei  dati  dei
contribuenti  relativi  al  2018-2023.
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 “Un intervento urgente finalizzato a riconoscere a tutti i
soggetti  interessati  dal  concordato  preventivo  biennale  un
congruo  differimento  sia  del  termine  del  31  ottobre  per
l’accettazione della proposta sia di quello di presentazione
delle dichiarazioni”.

È la richiesta avanzata dal Presidente del Consiglio nazionale
dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in una lettera inviata
oggi al Ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti, al suo
Viceministro Maurizio Leo e al direttore delle Entrate Ernesto
Maria Ruffini. I commercialisti avevano già manifestato la
necessità di una proroga attraverso una nota stampa diffusa la
scorsa  settimana  dopo  che  al  Consiglio  nazionale  erano
arrivate  numerosissime  segnalazioni  di  contribuenti  e
professionisti che evidenziano l’insufficienza del termine del
31 ottobre per l’accettazione della proposta e la trasmissione
all’Agenzia  delle  Entrate  delle  dichiarazioni,  alle  quali
devono essere allegate dette accettazioni.

Concordato  preventivo
biennale.  Diffuse  le  prime
faq
Tredici faq forniscono indicazioni su modalità di calcolo,
ipotesi di esclusione e casi specifici di applicazione del
Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  ai  contribuenti  che
applicano gli Indici sintetici di affidabilità (ISA) e per
coloro che aderiscono al Regime forfetario
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28 del 2024
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Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:

– Approfondimenti –

Eliminazione  passività  iscritte  in  bilancio  in  precedenti
esercizi e assoggettamento a imposizione della sopravvenienza
attiva
di Marco Orlandi

Il rapporto tra tributario e penal-tributario ha importanti
punti di contatto: aspetti di riflessione
di Alvise Bullo, Elena De Campo e Fabio Gasparini

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

L’efficacia della sentenza penale irrevocabile di assoluzione
nel giudizio tributario ex art. 21-bis del D.Lgs. n. 74/2000
si  applica  anche  ai  procedimenti  instaurati  prima  del  29
giugno 2024, a condizione che siano ancora pendenti – Sezione
V Civile Tributaria – Ordinanza n. 23570 del 3 settembre 2024

Canoni  derivanti  dalla  locazione  di  un  immobile  ad  uso
abitativo.  Cedolare  secca  applicabile  anche  quando  il
conduttore  è  una  società  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Sentenza n. 12395 del 7 maggio 2024

IVA  su  anticipi  in  sede  di  preliminare  di  vendita  di  un
immobile  da  destinare  ad  uso  ufficio  classificato
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catastalmente  come  abitazione.  Il  requisito  della
“prospetticità” salva la detrazione – Ordinanza n. 15617 del 4
giugno 2024

Eventi  “interruttivi”  e  ricorso:  al  termine  di  proroga
semestrale di impugnazione va sommato quello per fare istanza
di accertamento con adesione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 17328 del 24 giugno 2024

(Ri)vendita infraquinquennale di un immobile classificato ad
uso ufficio utilizzato per la maggior parte del periodo come
effettiva  abitazione  principale  del  cedente  o  dei  suoi
familiari. Esclusa la tassazione dell’eventuale plusvalenza –
Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 17528 del 25 giugno 2024

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Le linee guida sul Concordato preventivo biennale – Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 17 settembre 202

I codici tributo per il versamento delle maggiorazioni degli
acconti  e  della  sostitutiva  sul  reddito  eccedente  –
Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  48  E  del  19
settembre  2024

Appendice normativa:
Il D.M. “CPB forfetari” di approvazione della metodologia di
calcolo  della  proposta  (p.i.  2024)  e  delle  fattispecie
sintomatiche  della  presenza  di  circostanze  eccezionali  –
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15
luglio 2024

Il testo del Titolo II del Decreto Legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, aggiornato con le modifiche apportate dal Decreto
Legislativo 5 agosto 2024, n. 108, coordinato con le norme
richiamate

Titolo II – Disciplina del concordato preventivo biennale



• Capo I, articoli da 6 a 9: disposizioni generali;
• Capo II, articoli da 10 a 22: disposizioni relative ai
contribuenti per i quali si applicano gli Indici sintetici di
affidabilità fiscale;
• Capo III, articoli da 23 a 33: disposizioni relative ai
contribuenti che aderiscono al regime forfetario;
•  Capo  IV,  articoli  da  34  a  37:  disposizioni  comuni  di
coordinamento e conclusive.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
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fiscale

In questo numero:
Speciale  –  Decreti  legislativi  delega  fiscale:  primi
correttivi

Il D.Lgs. “Correttivo”
D.Lgs. 05/08/2024, N. 108

Cooperative  compliance,  adempimenti,  concordato,  “bonari”  e
sintetico. La guida al D.Lgs. n. 108/2024

Le disposizioni integrative e correttive introdotte dal D.Lgs.
n.  108/2024  nel  regime  di  adempimento  collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,
recante: «Disposizioni integrative e correttive in materia di
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regime  di  adempimento  collaborativo,  razionalizzazione  e
semplificazione  degli  adempimenti  tributari  e  concordato
preventivo biennale», coordinato con le norme richiamate o
modificate

***

– Gli approfondimenti

La classificazione reddituale dei compensi arretrati erogati
dalle  A.S.L.  in  favore  dei  Medici  di  medicina  generale
(M.M.G.) di Dario Festa


